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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020, n. 190 (art. 5, commi 5-6) 

Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili. 

[Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale n. 56 del 6-3-2021] 

 

come modificato e integrato dal 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 115 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti. 

[Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale n. 191 del 11-8-2021] 

 

 

 

AVVERTENZA: 

Le modifiche e integrazioni al testo originario apportate dal Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 115 sono stampate in corsivo blu. 

 

Capo III - Articolazione dei Dipartimenti 

 

(omissis) 

 

Art. 5 

Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le 
risorse umane e strumentali 

1. Il Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche 
e le risorse umane e strumentali è articolato nelle seguenti direzioni generali: 

a) Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e 
gli interventi speciali; 

b) Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi 
opere; 
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c) Direzione generale del personale, del bilancio, degli affari generali e della gestione 
sostenibile del Ministero; 

d) Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche. 

 
(omissis) 

 

5. La Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche svolge le funzioni di competenza 
del Ministero nei seguenti ambiti di attività: 

a) approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla costruzione e sulle operazioni di 
controllo che i gestori e i concessionari sono tenuti ad espletare sul funzionamento delle 
dighe in invaso sperimentale aventi le caratteristiche indicate all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni dalla legge 21 ottobre 
1994, n. 584, di seguito «grandi dighe», e adozione dei provvedimenti previsti dalla 
normativa di settore; 

b) approvazione tecnica dei progetti di manutenzione straordinaria e ristrutturazione, 
vigilanza sulle operazioni di controllo che i gestori e i concessionari sono tenuti ad 
espletare sul funzionamento delle grandi dighe in esercizio, e adozione dei provvedimenti 
previsti dalla normativa di settore; 

c) istruttoria tecnica e approvazione delle rivalutazioni delle condizioni di sicurezza sismica e 
idrologico-idraulica delle grandi dighe e approvazione dei relativi progetti di 
miglioramento e adeguamento; 

d) approvazione tecnica dei progetti delle opere di derivazione e di adduzione 
all’utilizzazione, nonché vigilanza sulla costruzione e sulle operazioni di controllo e di 
manutenzione che i gestori e i concessionari sono tenuti ad espletare, nonché adozione dei 
provvedimenti previsti dal regolamento di cui all’articolo 6, comma 4-bis, della legge 
1° agosto 2002, n. 166; 

e) approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla costruzione e sulle operazioni di 
controllo delle opere affidate dalle Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 marzo 1974, n. 381; 

f) istruttoria tecnica e parere di competenza sui progetti di gestione degli invasi nell’ambito 
del procedimento di approvazione regionale; 

g) programmazione e monitoraggio degli investimenti per l’incremento della sicurezza delle 
grandi dighe e delle loro derivazioni; 

h) programmazione e monitoraggio degli investimenti di grandi infrastrutture idriche e delle 
relative opere di derivazione per il contrasto ai fenomeni di siccità e alluvionali; 

i) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di competenza avviati ai sensi della 
legge 21 dicembre 2001, n. 443; 
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l) sottoscrizione degli accordi di Programma Quadro nel settore idrico, per le materie di 
competenza ai sensi dell’articolo 158 del codice dell’ambiente di cui al decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

m) attività concernenti l’emanazione della normativa tecnica e tecnico-amministrativa in 
materia di dighe e di infrastrutture idriche ed elettriche; 

n) supporto e assistenza tecnica alle componenti del Servizio nazionale della Protezione civile 
in materia di dighe e di infrastrutture idriche, compresi i piani di laminazione; 

o) supporto nell’ambito dei rapporti con le autorità di bacino distrettuali e con le altre 
pubbliche amministrazioni nelle materie di competenza; 

p) supporto allo sviluppo del sistema informativo relativo alle grandi dighe e alle opere di 
derivazione in raccordo con la Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi 
informativi e statistici (DSIS) e relativa gestione applicativa; 

q) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di competenza. 

6. Dipendono funzionalmente dalla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche gli 
uffici tecnici per le dighe, che costituiscono articolazioni territoriali del Ministero di livello 
dirigenziale non generale. 
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